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SCHEDA DI PROGETTO

Titolo del progetto
“Andare a bottega” nella Reggia di Venaria. Valutazione di un progetto di Alternanza Scuola-lavoro
Breve presentazione del contenuto del progetto (sintesi)
Il progetto consiste in un’indagine finalizzata alla verifica e alla valutazione del progetto di Alternanza Scuola-lavoro “Andare a Bottega”, nato dalla collaborazione tra il Consorzio di Valorizzazione Culturale “La Venaria Reale”, il Centro Conservazione e Restauro “La Venaria Reale”, la Fondazione per la Scuola della Compagnia di San Paolo e l’Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte. 

Nella valutazione sono stati integrati diversi metodi e strumenti di indagine sul pubblico, sia di tipo quantitativo che qualitativo (questionari di valutazione, osservazione etnografica e focus group). 

Il progetto, attraverso la creazione di nuovi strumenti di valutazione in itinere ed ex post, che hanno coinvolto gli studenti di dodici classi terze di altrettanti Licei della Città metropolitana di Torino e i loro tutor interni ed esterni, unitamente alla rielaborazione e all’analisi comparata di tutti i dati raccolti, ha lo scopo di far emergere il livello di soddisfazione, coinvolgimento e partecipazione dei giovani alle attività formative, i punti di forza e le criticità dell’esperienza.
Gli attori coinvolti - la rete di progetto

· Silvia Varetto, Responsabile dei Servizi Educativi, e Clara Goria, Referente del Centro Studi, responsabili del progetto di alternanza per il Consorzio di Valorizzazione Culturale “La Venaria Reale” e referenti istituzionali dello stage;

· Lara Coniglio e Selena Viel, referenti del progetto di alternanza per il Centro Conservazione e Restauro “La Venaria Reale”;
· Vittoria Valvassori, Responsabile del coordinamento generale del progetto “Andare a bottega” per la Fondazione per la Scuola della Compagnia di San Paolo;
· Manuela Torre, stagista del Master “Servizi educativi per il patrimonio artistico, dei musei storici e di arti visive”, Università Cattolica del Sacro Cuore, Milano.
Enti promotori del progetto

Il progetto di valutazione è stato promosso da:

· i Servizi Educativi e il Centro Studi del Consorzio di Valorizzazione Culturale “La Venaria Reale”; 

· il Master “Servizi educativi per il patrimonio artistico, dei musei storici e di arti visive”, Università Cattolica del Sacro Cuore, Milano.
I destinatari

· I referenti del progetto di Alternanza Scuola-lavoro “Andare a bottega” per il Consorzio di Valorizzazione Culturale “La Venaria Reale”, il Centro Conservazione e Restauro “La Venaria Reale” e la Fondazione per la Scuola della Compagnia di San Paolo, a cui sono indirizzati, per un uso in sede strategica e operativa, i risultati dell’indagine;
· gli studenti e gli insegnanti, in seconda istanza, in quanto beneficeranno degli “aggiustamenti” e delle modifiche apportate al progetto “Andare a bottega” sulla base dell’indagine svolta.

Gli operatori - l’équipe di progetto

Il progetto ha coinvolto la stagista nel ruolo di operatrice museale responsabile del monitoraggio, verifica e valutazione dei percorsi di Alternanza Scuola-lavoro proposti dalla Reggia di Venaria e dal Centro di restauro. Ciò ha comportato, in buona parte, lo svolgimento del lavoro in maniera autonoma, ma non sono mancati i momenti di confronto e collaborazione con i referenti di “Andare a bottega”, Silvia Varetto in primis, ma anche Vittoria Valvassori, Clara Goria, Lara Coniglio e Selena Viel. 

La formazione

La formazione è stata condotta nell’arco dell’intero progetto con:

· in fase iniziale, l’illustrazione degli aspetti principali del progetto “Andare a bottega” da parte delle referenti istituzionali;

· lettura della documentazione e dei materiali informativi – forniti dalle referenti – relativi al bando con cui il progetto sperimentale è stato presentato, alle fasi di svolgimento, ai programmi formativi delle sei aree professionali proposte agli studenti e alla cooperazione con la Fondazione per la Scuola della Compagnia di San Paolo;

· una fase di conoscenza diretta, partecipando ai percorsi di alternanza dell’Ufficio Comunicazione e Stampa, dell’Ufficio Attività Espositive, del Centro Studi e dei Servizi Educativi;

· approfondimenti sul metodo etnografico – presentato nei moduli V e VI del Master –contattando, tramite email e telefonicamente, Isabella Crespi, docente di Sociologia dei processi culturali e comunicativi all’Università di Macerata, presso il Dipartimento di Scienze dell’Educazione, dei Beni culturali e del Turismo, la quale ha fornito consigli metodologici in relazione alle specificità del progetto.

L’autoformazione e la ricerca sono state, invece, rivolte a:

· conoscere la normativa vigente in materia di Alternanza Scuola-lavoro, con la lettura della Guida operativa alle attività di Alternanza Scuola-lavoro, a cura del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca;

· apprendere le procedure e gli strumenti di verifica e valutazione, attraverso lo studio di una bibliografia specifica (A. BOLLO, Il museo e la conoscenza del pubblico: gli studi sui visitatori, Regione Emilia Romagna, Istituto per i beni artistici, culturali e naturali, Bologna 2004; Didattica dei musei. La valutazione del progetto educativo, a cura di M. A. Donna, S. Mascheroni, V. Simone, Milano 2004; A. BOLLO, L’osservazione nei Visitor Studies a livello internazionale. Uno sguardo lungo un secolo, in L’archeologia e il suo pubblico, a cura di A. La Regina, Firenze 2009, pp. 31-40) e di diverse indagini sui visitatori (in particolare quelle realizzate dalla Fondazione Fitzcarraldo).

Gli obiettivi

Per i referenti del progetto “Andare a bottega”:

· acquisire informazioni chiare e dettagliate sul coinvolgimento e la partecipazione dei giovani alle attività formative, sul livello di gradimento dei percorsi di Alternanza Scuola-lavoro, sia da parte degli studenti che degli insegnanti, e sui punti di forza e di criticità emersi nel primo anno di sperimentazione, in modo da apportare le necessarie modifiche progettuali per il successivo anno scolastico.

Con specifico riferimento ai Servizi Educativi della Reggia:

· sperimentare nuovi strumenti di verifica e valutazione.

Per gli studenti e gli insegnanti: 

· rendere più agevole il passaggio dalla scuola al contesto lavorativo e viceversa.

Per gli studenti:

· adeguare il progetto alle loro esigenze, per promuoverne un coinvolgimento attivo, migliorare la relazione tra i membri del gruppo di lavoro e stimolare l’acquisizione consapevole di competenze specifiche, professionali e trasversali.

Per gli insegnanti:

· eliminare o ridurre le ricadute negative sul piano didattico-organizzativo della scuola.

Per la stagista:

· approfondire e sviluppare competenze nella mediazione del patrimonio culturale, nella progettazione e, in particolare, nella valutazione di progetti educativi;

· conoscere nuove metodologie didattiche.

Da quando, per quanto

La pre-progettazione si è svolta tra il 4 e il 18 aprile 2016. 

Il progetto di valutazione ha avuto inizio, il 19 aprile 2016, protraendosi, nelle fasi di rielaborazione e analisi dei dati, fino a ottobre 2016.

Come si articola - le fasi di lavoro

Pre-progettazione (dal 4 al 18 aprile 2016):

· individuazione delle possibili finalità e obiettivi del progetto;

· incontro di presentazione del progetto sperimentale “Andare a bottega” e prime osservazioni di momenti dell’alternanza degli ambiti Ufficio Comunicazione e Stampa e Servizi Educativi (4 aprile 2016);

· lettura dei materiali informativi forniti dalle referenti istituzionali;

· osservazione del percorso di alternanza dell’Ufficio Attività Espositive, dall’11 al 12 aprile 2016, e del Centro Studi, il 18 aprile 2016.

Fasi del progetto (dal 19 aprile a fine ottobre 2016):

· definizione degli obiettivi del progetto, delle metodologie e degli strumenti; 

· coordinamento del progetto e dei suoi sviluppi con Silvia Varetto (nell’arco dell’intero stage);

· la formazione, che ha costantemente accompagnato il progetto, ha previsto contatti con l’esperta Isabella Crespi (19 e 26 aprile 2016), relativamente all’indagine osservante, e lo studio di una bibliografia specifica sul tema della valutazione di progetti educativi e di alcune indagini valutative.

· Attuazione del progetto:

· redazione di sette report etnografici, quattro per il percorso del Centro Studi (dal 19 al 22 aprile 2016) e tre per il percorso dei Servizi Educativi (dal 2 al 4 maggio 2016); rielaborazione e correzione degli stessi;

· raccolta delle schede di valutazione del percorso di Alternanza Scuola-lavoro da parte degli studenti. È stata verificata la presenza in Reggia e al Centro di restauro di tutte le schede dei 283 studenti che hanno partecipato ai percorsi di alternanza. Quelle mancanti – che sono risultate parecchie a causa di un problema nella comunicazione delle modalità di somministrazione tra i referenti di “Andare a bottega” e i tutor esterni – sono state richieste agli insegnanti che le hanno consegnate agli studenti in classe, restituendole in parte in forma cartacea, in parte in formato digitale (PDF) tramite email (dal 26 maggio all’8 luglio); 

· creazione, in una cartella di lavoro Microsoft Office Excel, di una tabella e predisposizione di tutte le funzionalità necessarie per facilitare la trascrizione, la raccolta e la rielaborazione grafica dei dati presenti nelle schede di valutazione degli studenti (23-24 maggio 2016);

· lettura e trascrizione delle risposte dei 491 questionari raccolti nella cartella di lavoro Excel (dal 25 maggio 2016 all’8 luglio 2016);

· trasposizione grafica dei dati quantitativi emersi dai questionari di valutazione per gli studenti (da maggio a luglio 2016);

· redazione di un questionario di valutazione del progetto di Alternanza Scuola-lavoro “Andare a bottega” destinato ai docenti tutor (dal 17 al 25 maggio). I punti di interesse da far emergere attraverso lo strumento di valutazione sono stati definiti in occasione della riunione tra Silvia Varetto, Vittoria Valvassori, Lara Coniglio, Selena Viel e Manuela Torre del 23 maggio 2016. I questionari sono stati somministrati agli insegnanti durante i due incontri conclusivi con i referenti del progetto “Andare a bottega”, che si sono svolti il 26 e il 27 maggio 2016. Alcuni questionari sono stati subito compilati e restituiti, altri sono stati ricevuti nei giorni successivi tramite email;

· partecipazione ai focus group tra i referenti di “Andare a bottega” e i docenti tutor (26 e 27 maggio 2016) e redazione di un verbale in cui sono stati registrati tutti i feedback emersi;

· analisi comparata dei dati qualitativi emersi dai report etnografici, dai questionari di valutazione per gli studenti, da quelli per gli insegnanti e dai focus group (da luglio a ottobre 2016);

· stesura di una relazione sull’indagine valutativa per i referenti di “Andare a bottega” (da settembre a ottobre 2016);

· redazione del progetto di tesi (da settembre a ottobre 2016).

· Tutte le fasi progettuali sono state documentate attraverso i report etnografici, i verbali delle riunioni e dei focus group, la cartella di lavoro Excel e materiale fotografico;

· la valutazione è stata svolta in itinere ed ex post, mediante continui confronti con Silvia Varetto, che ha monitorato l’intero processo e valutato gli esiti. Inoltre, ci sono stati momenti di valutazione del progetto nel corso delle riunioni tra le referenti dello stage e di “Andare a bottega”.

Gli ambiti - le aree disciplinari

Valutazione di progetti educativi. 

Le strategie e gli strumenti 
Il progetto propone una valutazione integrando molteplici punti di vista, strumenti e metodologie. 

Nell’indagine, infatti, sono stati coinvolti sia gli studenti che i loro tutor, interni ed esterni, e utilizzati diversi strumenti di tipo qualitativo e quantitativo.
Uno degli aspetti più innovativi è stato l’utilizzo dell’indagine osservante: uno strumento di tipo qualitativo basato sull’ascolto e, soprattutto, sulla lettura della comunicazione non verbale e l’osservazione dei comportamenti. Per rendere il più possibile oggettiva la raccolta dei dati, le note sono state suddivise in quattro categorie: osservative (descrizione oggettiva dei comportamenti e registrazione dei discorsi diretti), teoriche (discorsi riportati in maniera indiretta, quindi derivanti dall’interpretazione del ricercatore), metodologiche (che evidenziano e descrivono le strategie adottate del ricercatore) ed emotive (che possono influire sul rilevamento, rendendolo soggettivo). Per la redazione dei report sono stati utilizzati diversi supporti, i tradizionali blocco note e penna, che hanno reso più agevole la raccolta dei dati in occasione delle visite alla Reggia e all’esterno, e il computer portatile, che ha velocizzato il processo di registrazione durante le attività svolte nelle aule didattiche.
I focus group sono, a loro volta, un importante strumento di analisi qualitativa, poiché, attraverso il confronto tra i partecipanti su un dato argomento, è possibile raccogliere numerosi feedback.

Strumenti quantitativi sono, invece, i questionari di valutazione. Quelli destinati agli alunni, redatti dai Servizi Educativi sul modello offerto dal Ministero dell’Istruzione nella Guida operativa Alternanza Scuola-lavoro, presentano numerose domande sia a risposta multipla, quindi facili da rielaborare a livello statistico e grafico con programmi di calcolo, quale Microsoft Office Excel, ma anche diverse domande a risposta aperta. 
Per i questionari di valutazione destinati agli insegnanti, si è scelta una strada diversa, puntando su poche e mirate domande a risposta aperta. 
Infine, fondamentali per lo svolgimento della valutazione sono stati i momenti di confronto e di condivisione del progetto con i referenti dello stage e del progetto di alternanza, nonché l’autoformazione in materia di valutazione dei progetti educativi. 

La documentazione
La documentazione comprende materiale fotografico (relativo ai percorsi di alternanza osservati), la cartella di lavoro Excel (contenente i dati dei questionari somministrati agli studenti, le tabelle pivot e i grafici) e testi: report etnografici, verbali di riunioni e dei focus group, una relazione sull’indagine valutativa e l’elaborato finale del progetto di tesi.

La verifica e la valutazione

Lo svolgimento del progetto di stage è stato monitorato e valutato in itinere ed ex post da Silvia Varetto, sia in riferimento al processo, cioè l’adeguatezza del tempo, delle risorse e degli strumenti impiegati; sia negli esiti, ovvero il raggiungimento degli obiettivi prefissati. Inoltre, il progetto di valutazione è stato condiviso con le altre referenti dell’alternanza e, in alcuni suoi aspetti, analizzato e discusso nel corso di riunioni.

La presentazione e la pubblicizzazione

· Il progetto è stato presentato l’11 novembre 2016, in occasione della discussione di tesi, presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano;

· la relazione sull’indagine valutativa del progetto “Andare a Bottega” è stata consegnata alle scuole dai Servizi Educativi della Venaria Reale; 
· il progetto è stato infine presentato il 13 e 14 marzo 2017 presso il Liceo Classico Massimo D’Azeglio di Torino nel corso di due incontri di formazione per dirigenti scolastici e docenti sull’Alternanza Scuola-Lavoro, organizzati dall’Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte.
Punti di forza individuabili

Per le istituzioni promotrici del progetto “Andare a bottega”:

· rintracciare i punti di forza e di criticità dei percorsi di alternanza scuola-lavoro;

· individuare le aspettative e i bisogni di docenti e alunni;

· migliorare gli strumenti di valutazione, rendendoli più semplici e coerenti, e sviluppando nuove strategie;

· ottenere una valutazione articolata e approfondita attraverso l’integrazione di più strumenti;

· la valutatrice esterna ha presentato alcune ipotesi di lavoro relative ai percorsi di alternanza, offrendo un ulteriore sguardo sull’esperienza.

Per gli studenti e i docenti:

· migliorare l’esperienza degli studenti sotto l’aspetto formativo, partecipativo e relazionale;

· rendere più organico il rapporto tra scuola e contesto di lavoro;

· ridurre le ricadute sul piano organizzativo della scuola.

Criticità individuabili

· Lo stage ha avuto avvio nelle settimane conclusive del progetto di alternanza;

· mancanza di una formazione specifica dell’operatrice museale nella valutazione, che ha comportato il protrarsi dei tempi di decodifica, elaborazione e interpretazione dei dati;

· inizialmente, i criteri da seguire durante l’osservazione etnografica non sono stati chiaramente definiti;

· difficoltà nell’osservazione e nella registrazione dei comportamenti messi in atto simultaneamente dagli studenti (10-15 per gruppo), soprattutto, in occasione di spostamenti all’esterno; 

· impossibilità di dissimulare, dato il contesto ristretto, lo svolgimento dell’indagine osservante, col rischio di condizionare le azioni degli studenti;

· lunghezza del questionario di valutazione destinato agli studenti;

· le schede di valutazione hanno subito modifiche nel corso del progetto di alternanza, quindi il materiale raccolto non è risultato omogeneo;

· le modalità di somministrazione dei questionari agli studenti non sono state comunicate chiaramente a tutti i tutor esterni;

· difficoltà nel reperire le schede di valutazione mancanti al termine del progetto di alternanza;

· l’utilizzo dei questionari cartacei, per un numero elevato di studenti (per un totale di 491 schede), ha richiesto una lunga fase di trascrizione manuale dei dati sulla cartella di lavoro Excel;

· le tempistiche serrate per la redazione del questionario di valutazione per gli insegnanti.

Elementi/aspetti da consolidare

· Coinvolgimento del ricercatore in tempi utili per una adeguata valutazione in itinere;

· semplificare i questionari per gli studenti, riducendo il numero di quesiti;

· ridurre i tempi di elaborazione dei dati, eliminando la fase di trascrizione manuale, creando dei questionari digitali (da somministrare via email), mediante applicativi disponibili gratuitamente sul Web, come “Google Form”, che rielabora graficamente i risultati in modo automatico e permette di effettuare il download del foglio di calcolo;

· dedicare un momento dell’alternanza scuola-lavoro a una riflessione sulla valutazione, spiegando agli studenti quanto siano importanti i questionari per il miglioramento delle proposte educative.

